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Ecco |jl nemico! 
Le recenti polemiche e beghe tra i. Grandi Orienti della massoneria romana | 

e della Massoneria milanese pel « caso | Nasi», ha manifestato una volta ancoraai | profani — se par di queste dimostrazioni ne avessero avuto bisogno! — che una 
grande corruzione ed immoralità si na- 
sconde sotto il \velame della setta tene- 
brosa, corruzione che pervade ed infetta : tutto l'organismo della vita pubblica ita- liana, perchè tutto quest’organismo è in 
mano, od almeno è sotto l’ immediato 
influsso, delle mene occulte della setta 
massonica. 

Innanzi a questo fatto, che nessuno 
ora può negare perchè manifestato im- 
prudentemente! dai massoni stessi, do- 
mandiamo noi se non sia giunto il tem- 
DO, per gli onesti di qualunque partito, 
di scuoterci e di fare una vera campagna contro questo occulto ma potente nemico della pubblica onestà, 

Stolto sarebbe oggi. chi perisasse che le lotte intestine manifestatesi ora tra i fratelli tre - puntini potessero fare del danno all’ istituzione. Essi. sono stati giu- stamente paragonati ai ladri di Pisa, che di giorno si questionavano e la notte an- davano a rubare insieme: se domani, l’ ideale massonico richiede l’ unione di tutte le forze della setta si può star sicuri che i seguaci del Grande Oriente di Roma prenderanno a_ braccetto i dissi- denti dell’on. Malacchia e combatteranno di pienissimo accordo. 
Perciò i cattolici, e con essi gli onesti di qualunque partito, debbono cont'ruare sempre ed incessantemente la guerra alla massoneria e non fidarsi se le cose sem- brano non volgere favorevoli, perchè nulla di più facile che V idra mostruosa, . vedendo il momento infido, si rannicchi nell'ombra cercando di acquistare nuove forze per risorgere col tempo, 
Nell’ ultimo Congresso regionale catto- lico lombardo tenutosi la settimana scorsa a Milano, su proposta dell’avv. Meda fu aPprovato il seguente ordine del giorno: «Il IX Congresso regionale lombardo, 
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in luce l’azione corruttrice che nella vita 
politica nazionale esercita la massoneria, 
o come Questo tenebrosn organismo col- l’odio re 
litismo Personale mantenga tuttora i cit- tadini liberi ed onesti in uno stato di Iatollerabile oppressione, inquinando le funzioni sociali più delicate, minando con inesorabile pertinacia le basi d’ogni ben ordinato reggimento popolare e sof- focando le aspirazioni del paess alla paci- ficazione religiosa; — invita le associazioni 
cattoliche a fare opera assidua di propa- 
ganda per denunviare agli onesti d’ugni Partito l’immanente pericolo massonico, 
per promuovere la reazione dello spirito 
Pubblico contro la. tirannide settaria, e ine are il giorno in cui la patria sd na, sottratta a) dominio dei nemici CUT della Chiesa, possa, riconciliata oi vicario di Cristo, grandeggiare nel rifiorimento delle gloriose tradizioni guel- fe, avviandosi, 

di affetti, Verso i maggiori destini riser- vatile dalla provvidenza ». 
pi ci ER A non potea essere 
sociale, I] terreno è di nn ail'ontoto ci seguirà. *Bigggnt paggi at di Ponolo i Ogna bandire la crociata contro la setta titrpa; ‘d'ora di dir alto 

d 

vitali del paese, 
Gli amici si mett 

diano tregua al nem 
ci insidia coll’odio e 
aprano gli occhi agli il 
nostro faremo tutto il 

ano al lavoro, non 

con la menzogna, 

nostro dovere, 

Antenore, 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti; 

Roma, 17, _ Santo Padre ha rice- 
I 

vuto il pelleeri ; CRUI A miei" 28gi0 francese della dio- 

-* 

La giornata: del. Papa, Roma, 17, LT Pgpa 7 * tapa ha cel - mane \la messa nella sua En Assistevano un centinaio q ia Ì persone. — Il S. Padre ha 
gregazione dei Riti, presenti dinali della Congregazione, anche i car- 

unita di intendimenti e ' 

che. succhia le energie. 

leo che ogni giorno : 

lusi. Noi dal canto © 

Presieduta la Con- | 

COSE DI SPAGNA 

Gli anarchici spagnuoli. 
Barcellona, 17. — La polizia ricerca 

degli individui sospetti provenienti da 
Valenza. 

Maura è ristabilito e pronunzierà do- 
mari un discorso alla Società di Catalo- 
gua. E’ uscito oggi per la prima volta ed 
ha accompagnato il Re a visitàre diverse 
fabbriche, l’ istituto di maternità e l’ospe- 
dale. Questi stabilimenti sono situati nel 
quartiere operaio; un operaio portava 
una bandiera con scritto: pane giustizia e 
lavoro e si era posto lungo il percorso 
della vettura reale. 

Il Re ha inaugurato il Palazzo di belle 
arti. 

ll viaggio di Re Alfonso. 
Villafranca de Parades, 17. — Il Re ha 

visitato diversi dominii agricoli e viticoli 
e specialmente le piantagioni di viti ame- 
ricane. Si tirarono alla sua presenza dei 
colpi di cannone contro la grandine. 
Il Re è partito per S. Sahuvan. 
  

Le ultimo opere del Perosi 
eseguite in Vaticano. 

Roma, 17. — Ieri alle 10 nella sala 
regia in Vaticano alla presenza del Papa 
sì eseguirono lo «Stabat Mater» ed il 
« Giudizio Universale» di don Lorenzo 
Perosi. Gli esecutori erano gli stessi del 
teatro Costanzi. Dirigeva il Perosi stesso. 
All’esecuzione erano presenti, oltre il Papa 
che stava su di un apposito trono, 23 car- 
dinali. 

Quando nel «Giudizio Universale» si 
fu all’ inno della pace gli intervenuti non 
poterono trattenere gli applausi che scop- 
‘piarono fragorosi. 
  

Nell’ Estremo. Oriente 

L’ ultimo bombardamento 
di Porto Arthur. 

Pietroburgo, 17, (Ufficiale). — Ieri un 
telegramma di Alerieff allo Czar del 15 
corr. diceva le seguenti notizie: 

Riferisco rispettosamente a V. M. che 
stamane dalle 9.15 fino a mezzogiorno Ja 
flotta giapponese con un effettivo di 14 
navi da battaglia divise in due squadre 
bombardò con fuoco.alternato i forti e la 
città di Porto Arthur. . 

Il nemico lanciò 185 granate. La no- 
stra squadra rispose dal suo ancoraggio 

: &«ppoggiata dalla corazzata Pobjeda e dalle gvando come recenti scandali e pole- , I A I che abbiano ancora una volta messa | Selle batterie rimasero feriti. Le navi non 
: ebbero nessuna perdita di uomini, nè 

batterie dei forti. Cinque nostri soldati 

danni. Sulla costa rimasero morti sette 
cinesi e tre feriti. 

ligioso e col più sfacciato favo-1 Oli effetti del bombardamento. 
i Pietroburgo, 17. — I giornali hanno da 
Port Arthur che durante il bombarda- 

i mento di ieri parecchi cinesi sono morti 
| nelfa città in seguito allo scoppio delle 

| granate; sei persone fra cui due europei 
‘ sono feriti. La città non è danneggiata; 

si dice che un incrociatore giapponese fu 
colpito ieri da una granata al disotto 
della linea d’ immersione, un altro incro- 
criatore giapponese di prima classe sa- 
l'ebbe stato distrutto durante un combat- 
timento fra le due flotte; la notte scorsa 
passò calma. i 

L’Agenzia russa dichiara false tutte le 
notizie allarmanti relative alle nuove per- 
dite di corazzate russe sparse oggi; è pure 
falsa la netizia che le comunicazioni fra 
Port Arthur e Yuken sieno interrotte 
perchè sarebbesi fatto saltare una parte 
della ferrovia. 

Notizie da fonte russa. 
Parigi, 17. — Il Petit Journal ha da 

| Pietroburgo: La notizia che i russi affon- 
darono un incrociatore giapponese da- 
vanti a Port Arthur è ufficiale. I 

L'ammiraglio Krydlof partirà lunedì 
per l’ Estremo:Oriente. Lo stato maggiore 
riceve un dispaccio da Port Arthur che 
dice: — Tutto è tranquillo nell’ Estremo 
Oriente; i giapponesi sono sempre al 
largo. 

L'Eclair ha da Pietroburgo, 1/7 mattina: 
: — E’ corsa voce nel pomeriggio che la 
flotta giapponese avesse attaccato nuova- 
mente Port Arthur, e che due navi giap- 

‘ ponesi durante questo attacco rimasero 
danneggiate e l’ incrociatore russo Seba- 

| Stopoli torpedinato. 
Nessun combattimento ha avuto luogo 

, & Port Arthur oggi: d’altronde si diede 
i ordine formale ad Alexsieff di non per- 
mettere alla flotta di uscire dal porto 

i prima dell’arrivo di Krydloff, E’ atteso 
i qui dopo domani, e dopo ‘aver ricevuto 
i istruzioni partirà subito diretto per Port 
i Arthur. 
| Si dice che la flotta del Baltico sarebbe 
, inutile perchè l’esercito di terra basterà 
a dar ragione sui giapponesi. Si dice che 
! Port Arthur sarebbe incapace di riparare 
i una forza navale così importante come. 
i quella del Baltico. Gli ammiragli dicono 
| Che questa squadra nou avrebbs bisogno 
i di riparare a Port Arthur sarebbe in 
{ grado al suo arrivo di attaccare vittorio- 

: Samente., Le autorità dicono che faranno 
| tutti i loro sforzi per antecipare la. par- 
tenza di questa squadra.   

Il vaiuolo fra i russi. 

Scianghai, 17- — Il Daily New Nord 
vaiuolo : : È Chine segnala la comparsa del va ‘ che insorgono contro questi 

| cipii di educazione, 
fra le truppe russe di Liao Ciang; 100 
decessi vi sarebbero giornalmente. 

I tesori dell’ imperatore coreano 

completamente distrutti. 

Seoul,- 17: —.-H palazzo imperiale fu 
completamente distrutto in seguito al- 
l'incendio dell’altra notte: tutti i tesori 
ed i gioielli scno perduti. La causa ap- 
parente del disastro sembra sia il sover- 
chio calore delle stufe degli appartamenti 
L'imperatore si salvò rifugiandosi in una 
casa di pietra. situata fuori del recinto 
del palazzo dove nel pomeriggio fuvvi il 
ricevimento del corpo diplomatico. 

Tutti gli archivi furono preda delle 
fiamme, il danno ascende a 3 milioni di 
dollari. i 

Molti coreani credono che l’ incendio 
sia doloso e sia stato appiccato per co- 
stringere l’imperatore a recarsi ad abi- 
tare nel palazzo Kyun-buk dove esso 
aveva rifiutato di andare per timore di 
essere perseguitato dal fantasma dell’ Im- 
peratrice assassinata. 

La fede dei russi nella vittoria. 

Pietroburgo, 17. — Un diplomatico che 
ha lasciato recentemente Pietroburgo ri- 
portò colà l'impressione che ivi tutti fos- 
sero convinti e fiduciosi che alla lunga 
la Russia vincerà, non per disprezzo verso 
i giapponesi di cui si riconoscono la ca- 
pacità ed il valore ma perchè la que- 
stioue del danaro conterà molto in que- 
sta guerra e la Russia dispone di un te- 
soro di circa un miliardo e mazzo. Quanto 
allo Czar, tutte le notizie sparse sul suo 
abbattimento sono fandonie, lo Gzar par- 
lando col direttore del World fece l’ana- 
lisi più precisa, chiara, concisa della si- 
tuazione. 

L’ambiguo contegno della Cina. 
Berlino, 17. — Da Pietroburgo si scrive 

che, secondo notizie colà giunte, la Cina 
continua a mobilitare truppe. Si dubita 
sempre più che essa voglia rispettare la 
neutralità. Tutti i principali generali ci- 
nesi banno già lasciato Pechino e si 
sono recati al loro posto di destinazione. 
Il generale Ma, comandante in capo del- 
l’esercitu della Cina settentrionale, è par- 
tito da Pechino segretamente, in carrozza, 
e si è recata verso il nord. 

La Gina ha inviato inoltre truppe nella 
Mongolia. Fra i russi al confine ‘cinese 
regna viva agitazione. A Pietroburgo si 
è pure impensieriti. 

Note e commenti 
Pervertimenti umani. 

Chi legge le relazioni del Comitato 
internazionale contro « la tratta delle 
bianche » non può non sentirsi scorrere 
i brividi per tutte le ossa, pensando che 
tante nefandezze, che tanti pervertimenti 
della natura umana succedono in pieno 
secolo XX, in pieno secolo di decantato 
progresso e di strombazzata civiltà; e 
tutto ciò in paesi che sulla scala del pro- 
gresso ‘e della civiltà sono a) più alto 
grado. Sono proprio cose nefande che 
ogni giorno si ripetono e si susseguono, 
in base ad una morale inventata proprio 
da coloro che del progresso si procla- 
mano i pioneri ed i più fedeli custodi. 

Che la causa di tutte queste deprava- 
zioni umane debba ricercarsi nella falsa 
morale indipendente e senza Dio, che 
oggi gli uomini apprendono, incomin- 
ciando sui banchi della scuola e poi su 
sù proseguendo nella vita attraverso tutti 
gli strati sociali; — è un fatto che ormai 
è constatato anche da coloro che non 
hanno appresa un’ educazione fondata sui 
principii crist'ani. 
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La morale è un mito. 

Un esempio di questa, — chiamamola 
pur così — resipiscenza la croviamo in 
un articolo della signora Ersilia Maino 
Bronzini, la presidentessa del Comitato 
milanese contro « la tratta delle bianche » 
articolo comparso sabato sul Secolo. In 
essa l’ egregia signora sente il dovere di 
fare questa consratazione : 

« La morale che dovrebbe reggere le 
azioni nostre è diventata un mito, al 
quale più non eredono Deppur quelli 
che apparentemente gli dànno un culto. 
La maggioranza degli uomini vive ignara 
dei diritti, ancor più dei doveri, e, solo 
ansiosa di godere, ricerca, fuor dalle 
leggi stesse di natura, Piaceri che non 
deturpano nemmeno le specie inferiori; 
pervertimenti riservati a Spezzare ]’or- 

i goglio dell’ uomo, che ©0582 affermare la 
sua superiorità sugli esserì viventi ». 

Parole profonde e giuste che rivelano 
in chi le scrisse una piena conoscenza 
delle brutture che affliggono la moderna 
società, una piena conoscenza delle de- 
pravazioni umane. : 

Ma facciamo una semplice constata- 
zione: se queste cose le avessimo scritte 
noi, gli avversarii sarebbero stati pronti 
a scagliarci l’accusa banale di retrogradi 
di oscurantisti. Ora non siamo più solo 
noi a constatare gli effetti disastrosi della 

  

  

cosidetta morale laica; sono gli onesti di 
qualunque partito — e ne sono molti, 
più di quello che credere si potesse — 

falsi prin- 
e col mostrare al’ 

mondo i dolorosi effetti di questa edu- 
cazione basata su una falsa morale, in- 
vitano tutti a pensare seriamente ed a 
provvedere. 

Una santa crociata. 

Una santa crociata a tutela dell’«infanzia ' 
profanata » è quella che la signora Maino 
propugna in quest'articolo. Essa dopo aver 
constatate le lacune della nostra legisla- 
zione e l’insufficienza dei nostri erdina- 
menti civili in fatto di tutela di questa 
«infanzia profanata » conclude così il 
suo articolo : 

« Noi dobbiamo riconoscere che se tali 
orrori. quotidianamente si compiono e 
possono rimanere impuniti, è anche per : 
nostra colpa. Sono il nostro egoismo, la 
nostra indifferenza, la nostra falsa mo- 
rale, la nostra debolezza nel compimento 
del nostro dovere che creano e manten- 
gono un ambiente propizio allo sviluppo 
di questa forma di delinquenza. 

E' orribile pensare quale potrà divenire 
la esistenza delle vittime di così turpe 
degenerazione. Quale coscienza del bene 
e del male, quale raggio d’amore, quale 
desiderio di onesto lavoro può sopravvi- 
vere nell’animo della povera bimba, che 
ha dovuto subire tali oltraggi, che fu 
condotta alla depravazione da quelli stessi 
che le hanno fatto il dono funesto della 
vita ? 

E’ compito di tutti, ma è missione spe- 
ciale di noi donne, di noi madri che tre- ! 
pidanti circondiamo d’ immenso amore, 
di cure infinite ie nostri creature, opporci 
a questa fiumana d’immoralità, d’ istinti 
brutali, che travolge e sommerge tanti 
poveri corpi, tante innocenti anime in- 
fantili, che minaccia di distruggere quel- 
l’opera faticosa di elevazione sociale che 
non sì potrà mai ottenere col solo mi- 
glioramento economico, ma. deve venir 
realizzato da una razionale, energica, 
perseverante opera di civile educazione 
individuale s collettiva », | 

Gli onesti di tutti i partiti dovrebbero 
associarsi a questa santa crociata, recla- 
mata dalla stessa umanità. 

A quando un sotto-comitato per. la 
| « protezione dell’infanzia abbandonata » 
e contro la « tratta delle bianche» nella 
nostra città ? 

A tante gentili e caritatevoli signore 
della nostra città raccomandiamo la no- 
bile iniziativa. 
  

Lo scandalo Nasi 

L'opera del Comitato dei cinque. 

Roma, 17. — Il Comitato dei 5 tenne 
oggi l’annunziata adunanza alla Corte dei 
Conti proseguendo il coordinamento e il 
confronto delle deposizioni e dei docu- 
menti. i 

Posdomani ripiglierà gli interrogatori : 
domani fisserà le persone da sentirsi. Il 
presidente Gappelli partecipò al Ministero 
della P. Istruzione che mercoledì il Co- 
mitato sentirebbe i capi servizio del Mi- 
nistero. 
  

La crociera di Guglielmo 

Siracusa, 17. — L’ Imperatore fece sta- 
mane una breve escursione nel porto. Il 
prefetto, il sindaco e molte altre notabilità 
cittadine inviarono all’ Imperatore dei 
mazzi di fiori. Gli studenti dell’ Univer- 
sità di Catania, di Messina e di Palermu 
qui giunti per festeggiare il battesimo 
dei matricolini, inviarono all’ imperatore 
un dispaccio quale fedele e potente al- 
leato d’ Italia con i più sinceri saluti e i 
più fervidi auguri. 

La morte 

del contrammiraglio Settembrini. 

Napoli, 17. — E° morto per paralisi car- 
diaca il contrammiraglio Raffaele Set- 
tembrini, figlio di Luigi Settembrini l'il- 
lustre letterato. Oggi avranno luogo so- 
lenni funerali. 
  

Le sorti di una spedizione polare. 
Pietroburgo, 17. — Il barone Edoardo 

Toll capo della spedizione polare orga- 
nizzata dall'Accademia delle Scienze di 
Pietroburgo aveva lasciato il 26 ottobre 
1902 (vecchio stile) l’ isola Bennett situata 
al nord della Nuova Siberia dirigendosi 
verso il sud accompagnato dallo Seeberg 
e da due yakoutes cioè Vassili Gorochoff 
che porta il sopranome di Ghichak e Ni- 
cola Krotodiankonofl che porta il sopra- 
nome di Omouk. Tutte queste persone 
sembrano essere state trasportate dai 
ghiacci. Le ricerche finora fatte per giuu- 
gere in loro soccorso essendo rimaste 
senza risultato, un premio di 5000 rubli 
fu promesso dall'Accademia di Scienze a 
colui, che riuscirà a trovare tutta la spe- 
dizione o almeno parte di essa; ed un 
premio di 2500 marchi è fissato per le 
prime indicazioni incontestabili che pos- 
sano contribuire al successo delle ricerche, 

  
  

    

     
   

L'esercizio ferroviario di Stat 
e il progetto del ministro Tedesco 

La scadenza delle convenzioni ferr 
viarie va avvicinandosi rapidamente me 

tre le discussioni sul gravissimo tema 
fanno più vivaci ogni giorno. 

Il campo è ormai diviso nettamente i 
tre partiti. Da una parte i fautori de 
l’esercizio privato, ovvero della rinnova- 
zione delle convenzioni colle Società fer- 
roviarie, introducendovi naturalmente le 
opportune innovazioni. Dalla parte op- 
posta i propugnatori dell’esercizio di Stato :. 
socialisti, repubblicani, anche parecchi 
liberali e perfino qualche moderato. 

Tra questi due partiti estremi, cosa ben . 
naturale, ha trovato posto un terzo par- 
tito, il quale propugna un esercizio di 
Stato a scartameeto ridotto, vale a dire 
la sola denuncia di quelle convenzioni 
che le compagnie ferroviarie non accon- 

‘| sentono a rinnovare dando al governo 
| tali garanzie e tali vantaggi da renderlo 
convinto di aver concluso un buòn af- 
fare. Soltanto per quelle reti le cui con- 
venzioni non potranno essere vantaggio- 
samente rinnovate, il governo dovrebbe 
rischiare l’esercizio di Stato. 

I fautori di questa soluzione media 
hanno con loro il governo, e per esso il 
ministro dei Lavori Pubblici on. Tedesco, 
persona — dicesi — veramente tecnica 
in fatto di problemi ferroviari. 

L’on. Tedesco, in conformità alle idee 
del governo e sue, ha già compilato un 
progetto di legge il quale appunto si in- 
titola: Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese private. 
Il progetto, come è noto, è già stato di- 
scusso dagli Uffici della Camera e un’ap- 
posita commissione parlamentare sta esa- 
minandolo. 

Il deputato socialista Nofri, abbastanza 
competente in questioni ferroviarie e por- 
tavoce dei fautori dell’esercizio di Stato, 
avversa vivacemente il progetto Tedesco 
perchè, secondo lui, è una specie di pie- 
tra sepolurale messa sull’esercizio di stato, 
anzichè rappresentare almeno quel passo 
deciso verso la nazionalizzazione delle 
ferrovie che dapprima il governo aveva 
lasciato sperare con l’aria di essere più 
favorevole all’esercizio di Stato che non 
a quello privato. 

Macchiavellica.... giolittiana ! 
L’on. Nofri trova che il progetto Te- 

desco manca di ampiezza, di chiarezza 
ed anche di sincerità ; esso, secondo l’on, 
Nofri, non è che il parto rachitico di un 
avversario dell’esercizio di Stato camuf- 
fato, per semplice opportunismo, da ti- 
midissimo fautore. 

Il progetto dell’on. Tedesco, scrive l’on. 
Nofri, « non è affatto un disegno per l’e- 
sercizio, da parte dello Stato, delle reti 
ferroviarie di sua proprietà collo scadere 
imminente delle Convenzioni. E° piuttosto 

{ una traccia delle linee generali da se- 
guirsi e delle misure da adottarsi nel 
caso (disgraziato 0 fatale, avrebbe potuto 
aggiungere la relazione che precede quel 
progetto) in cui qualcuna delle Reti at- 
tuali, o qualche linea, non trovasse più 
nessuno che la volesse o potesse più eser- 
citare utilmente e dovesse quindi essere 
forzatamente esercitata dallo Stato ». 

Secondo il deputato socialista di To- 
rino, l’on. Tedesco nello stendere il suo 
progetto, ha voluto samplicemente agitare 
uno spauracchio dinnanzi agli occhi delle 
compagnie ferroviarie allo scopo di in- 
durle — colla minaccia dell’ esercizio di 
Stato — a rinnovare le convenzioni in 
senso vantaggioso per il governo. E'l’on. 
Nofri, convinto di questo, afferma  itiol- 
tre che leCompagnie ferroviarie — furbe 
come sono — si rideranno del grosso- 
lano tito governativo. ARC] 

E la critica dell'on. Nofri al progetto 
Tedesco: non si ferma qui. Quel progetto, 
egli scrive, non ha solamente il peccato 
originale della indeterminatezza e della 
generalità con la compieta assenza di una 
meta decisa e precisa, qualunque essa 
sia; non è solo un formulario buono per 
tutte le eventualità... meno quella di un 
vero e proprio esercizio di Stato delle 
nostre ferrovie. Esso racchiude anche 
una insidia pericolosissima: quella cioè 
di rendere possibile l’esercizio delle mi- 

gliori Reti (Adriatica e Sicula) a mezzo 
delle attuali società concessionarie in 
base a contratti dei genere di quelli in 
vigore ed in pari telupo caricare allo 
Stato l'eredità dolorosa e dolorante della     Rete che trovasi nelle peggiori condizioni 
i— la Mediterranea. — Il quale Stato in 

" 
di;  



    

  

  

    

èal modo lascerebbe alla baniéotrazia A- 

driatica ‘e Sicula'tutto ciò che c’è di me- 
glio dal punto di vista tecnico; ammini- 
strativo, finanziario, e ‘da quello dello 

stato în cui trovansi gli impianti, il ma-| 
eriale fisso e mobile e l’ordinamento : 

iutto, e si caricherebbe-alla.sua volta di 

ciò che nessuna società 
tare più se non a;patti 
leonini per lei. 

La Rete 

create dal Governo e che portarono per 
fino alla ormai famosa diffida pel paga- 
mento dei 45 milioni dalla medesima an- 
ticipati e da anticiparsi appunto per. la- 
vori patrimoniali e con tutto il bagaglio 

del vecchio funzionarismo e delle vecchie 
consuetudini costituirebbe per lo Stato, 

isolata da tutte le ‘altre Reti e costretta 
a vivere nei suoi vizi .@ nelle sue insuf- 
ficenze con tutti i danni della sua spe- 
ciale e disgraziata condizione, un vero..e 
proprio disastro. 

E allora si otterrebbe ciò a cui forse. 

si mira: dichiarare cioè lo Stato impo- 
tente ad esercitare le ferrovie e buttare: 

anche la Rete Mediterranee. con patti 
gravi pel tesoro e. pel bilancio italiano 
nelle braccìa di un’altra Società specula- 
trice oppure dell’Adriatica medesima più 

potente e padrona che mai... * 
Ore, prosegue Nofri, contro questa in- 

sidia e questo pericolo è duopo insorgere 
giacchè siamo ancora in. tempo, Se si 
vuole lealmente e fermamente l’esercizio 
di Stato, si deve applicarlo a tutte le Reti 
di proprietà di questo, costituire così un 
organismo compatto compernsante coi van- . 

taggi di una Rete i danni e le manche- 
‘volezze dell’altra, profittante di quanto di 

buono nell'ordinamento, nell'’amministra- . 

zione, nella tetnica e nella dirigenza c’è 
i una 0 più per applicarlo a tutte e bal- 
zante fuori insomma dalle necessità, dai 
bisogni, dalle esuberanze e dalle defi- 
cenze di tutto il sistema ferroviario ita-.. 

liano. 

Diversamente facendo, si sarà, tradito. 
il principio, falsata la pratica ed ingan-. 
nato il paese a solo profitto di Società 

esercenti necessàriamente.,.e fatalmente 

parassitarie. , 
L'esercizio di Stato lo si faccia sul serio 

o si abbia il coraggio di respingerlo. 
Gosì l’on. Nofri. 
Noi seguiremo il grave dibattito, che, 

impensierisce tanto più rivelando una 
profonda e persistente disparità di pareri 
‘tra le persone più autorevoli in materia,, 

e ciò a soli 14 mesi dalla scadenza dei 

contratti ferroviari. 

Ad aggravare ancor più la non lieta, 
situazione si aggiunge ili fatto che, entro 
il prossimo febbraio ai più tardi, deve 
essere definitivamente stabilito il nuovo 
assetto da dersi alle nostre ferrovie. 
  

L'esposizione d'arte. sacra 
a Siena, 

Siena; -17. — Le decorazioni della città 
sono veramente magnifiche. 

Una folla. immensa. gremiva le..vie:e 
addensavasi alla stazione inattesa dell’ar- 
rivo del Re — il quale. giunse alle ore 
9 accolto da frenetiche ovazioni, dalle 
musiche, dalle autorità cittadine dal mi- 
nistro Orlando; da numerosi senatori e 
depu' .ti, «dal generalevBaldissera e dalle 
associazioni cittadine. 

Il Re colle autorità. si. recò. subito al 
palazzo dell'esposizione dove assistette al- 
l'inaugurazione. Il ministro Orlando ha 
pronunciato un discorso inaugurale spesso , 
iuterrotto da vivissimi applausi e salutato 
alla fine da una calorosa ovazione. 

Il Re partecipò a mezzogiorno al pranzo 
offertogli dalla provincia. e. dal comuna,’ 
Il Re ricevette ore 14 l’arcivescovo alle 
ore 14,50 sindaci dai comuni della prò- 
vincia, la giunta municipale di Siena, la 
presidenza della Camera di Commercio 
ed altre autorità.  Elargì 20 mila di be- 
neficenza 6.500. al.fantino. di 
vincitrice. del palio. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Roma 12, — Ierì sera due buoi fuggiti 

Ga una stalla in via Nomentana terrotiz: 
xdo il pubblico entrarono in città. per 

ta Pia; guacdie, carabinierì soldati ne 
organizzarono una caccia. Uno dei. buoi 
fu fermato da alcuni macellai ‘in via 
Goito, l'aliro in via Volturno. Quest’ ùl- 
timo fa scannato sulla via perchè nonsì 
rabboniva. Uno dei buoi nella corsa fu- 
riosa gettò a terw: I 

Biaksley di Londra producendogli  leg- 
gere ferite. i 

Milano 17. — Svolgendosi oggi le corse 
delle motociclette tra Binasco e Pavia 

  

  

    

      

  

   

il corridore milanese Orini. ventenne 
sbatteva contro un albero rimanendo 
morto sul calpo. 

Bussolengo (Venezia) 17: —- ‘Veronesi 
Massimigliano, d’ anni 16, di Bussolengo 
aveva caricato un fucile con multa pol- 
vere, quando l’ arma scoppiò ed i pez- 
zetti di acciaio gli squarciarono il petto 
ed il ventre. 

Parma 17. — Zambonini. Ettore, di 
anni 42, guardia merci, mentre era oc- 
cupato a pesare il vagone, fu investito da 
un altrò vagone è restò sfraceltato fra i 
Yi} D Isani 

|DIOpUisorI, 

potrebbe eserci- | 
necessariamente ‘ 

Mediterranea” infatti, con le" 
linee più dispendiose « di minor reddito, | 
con le. maggiori  deficenze patrimoniali 

contrada. : 

il. generale inglese; 

  

  

con 

Roma 17. Oggi alle tre 1’ automobile 
del Sig. Bilia Riecardo, torinese, investì 
in via Fiaminia il contadino Vita Michele 
di 47 anni e gli produsse la frattura .di 

i diversa costole. Il ferito condotto ‘al- 
l'ospedale fu dichiarato in pericolo di 
vita. Il Bilia fu inviato in carcere. 

dui 
r
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Arinello di Palermo, mentre stava scher- 
zando con un fucile con delle guardie di 

i finanza entro la loro caserma, partì un 
colpo e.restò feritu al fianco. destro. Tro- 
vasi moribondo all’ Ospedale Militare. 

Prato 17. — Ieri i due bambini Aldo 
‘ Fiaschi è Olga Nesti traversavano un 
fos30, pieno d’acqua sopra una trave,. 
quasdo scivolaronio e caddero nell’ acqua : 
anuegando entrambi. La nostra città è 
impressionatissima. 
VI9 RASTA PNT RIINA   AR 

a Torino. 

meroso concorsu di studeoti 

bilmeùte il ministro Orlando. 
Alle 11 avrà luogo l’ inaugurazione 

dell’esposiziane umoristica detta « Espa- 
| sizione d’arte decorativa moderna ». Tant 
i al Congresso quanto all’inaugurazione 
furono festeggiatissimi gli studenti di Pa- 
rigi e di Tolone. 
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i funerali della regina Isabella. 

Madrid, 17.1 funerali della regina 
Isabella avranno luogo oggi. Tutte le 

‘ autorità, i membri del corpo diplomatico, 
‘i deputati, i ‘senatori e gli ufficiali. sa- 
ranno rappresentati. 
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Il convegno d. c. regionale 
a ROVIGO. 

Come abbiamo già preannunziato, do- 
menica 24 ‘e lunedì 25 corr. avrà luego 
a Rovigo il I Convegno democratico cri- 
stiano veneto. Data l’importanza di essa 
siamo certi che anche i nostri amici-del 

Friuli parteciperanno numerosi. 
Ecco gli ordini del giorno da trattarsi 

al congresso per ciò che riguarda l’orga- 

nizzazione degli emigranti. 

Organizzazione: interna. 
(relatore: Corradino Cappellotto di Rovigo). 

i  I'— Considerando ‘essere necessario e 
urgente che i democratici cristiani veneti 
si organizzino in appositi circoli e gruppi, 
aderenti all’Opera dei'Gongressi, per at- 
tuare il' programma sociale cattolico : 

aff:rmando che il loro programma è 
: in tutto e per tutto ‘quello promulgato da 
Leone XIII nelle immortali | encicliche 

i «Rerum Novarum'». e «Graves da Co. 
‘ muni » e confermato da Pio X nel « Motu 
Proprio » del 18 dicembre 1903; 

protestando perfetta obbedienza ‘alle 
Auterità ecclesiastiche ; 

il I° Convegno democratico cristiano 
veneto 

delibera 
che, per cura specialmente dei circoli è 
‘gruppi già esistenti, si fondino ovunque 

i circoli e.gruppi democratici cristiani, ade- 
| renti all'Opera dei Congressi, composti di 
‘igiovani e di adulti, allo scopo di propa- 

PI
 

rc 

.: gare fra il popolo Jò' spirito della demo- 

i crazia cristiana ; di sollevare de misere 

‘ condizioni delle. classi umili con. opper- 
; tune istituzioni. di credito, cooperazione, 

! previdenza, mutuo. soccorsa ;; di promuo- 

‘vere l’elevamento morale e materiale dei 
i lavoratori, organizzandoli. in. Gristo. per 
‘la' tutela dei Joro diritti; di. promuovere 
: 0 assecondare le agitazioni che, con mezzi 
: leciti, cercassero ottenere dai pubblici po- 
! teri leggi e provvedimenti: sociali per la 
‘ protezione del lavoro, ecc. 
i. JI — Gonsiderando essere urgente e 
deveroso che anche la donna scenda in 
campo è combattere per la ‘restaurazione 
sociale in Cristo; 

il I° Convegno 
veneto 

delibera 
‘che, parallelamente alle associazioni ‘ma- 
‘ schili, sorgano, secondo. gl’indirizzi e le 
norme dello statuto che sarà per promul- 
gare l'Opera dei Congressi, circoli e gruppi 
democratici cristiani femminili, che cu- 
rino specialmente la protezione e l’orga- 

| nizzazioe delle operaie. 
III. — Considerando essere indispensa- 

bile che l’azione di tutte queste Associa- 
zioni sia concorde, e. coordinata; 

emocratito seristiano 

Ì 
Ì 

| il I° Convegro democratico, cristiano 
| veneto 

cu delibera di 
1° che in ogni diocesi si costituisca la 

i federazione diocesana ‘delle Associazioni 
| democratiche cristiane ; 

2. che da queste federazioni diocesane 
‘sorga poi la federazione regionale, con 

\iunscomitato. unico. centrale ;e, sub-comi= 
, tati nelle varie diocesi, costituiti dai con- 
: sìgli di presidenza delle federazioni cio- 
i cesane. 

IV. — Considerando che queste asso- 
i \ciazioni, auzichè essere un contrattare 
all'Opera dei Congressi, ne sono un ne- 
cessario compimento: 
il 1° Convegno democratico cristiano ve- 
‘ineto 

porge preghiera 
alle Autorità ecclesiastiche e ai Gomitatì 
dell’ Opera perchè vogliano agevolare 
la fondazione e assecondarne. Jo sviluppo. 

Organizzazione degli emigranti. 
(relatore: Battista Sofflontini di Pordenonè) 

deve cecupare chiunque‘ s’ interessi delle 
sorti religiose, 
proletariato ; 
I — ‘Considérando ‘che l’organizza- 

zione è pure la leva di miglioramente   
  

Verona 17. — Isri il sergente Giulio 

L CONGRESSO UNIVERSITARIO 

Torino, 17. — Questa \mane, con. nu- | 
intervenuti : 

dalle varie università; interverrà proba- | 

I. — Considerando che l’ emigrazione: 
‘è uio dei più gravi problemi, di cui si 

morali ed''ecouomiche del’ 

fettosa struttura. Wa d pone nor 
13° DOCA 530 

È 

attuali Istituti di assistenza’ degli emi-. 
granti, si trovano quasi interamente ab-; 
baudonati all’usura degli impresari è alle ; 

i frodi di certi-capi; i 
LS È 

  

posite Associazioni parro:chiali, facenti 
capo a un unico tentre diocesano è, per 
questo tramite, a una federazione regio- 
nale (ciò per att più uniformità, 

: semplicità dell’azione e per, renderla più 
efficace); °° 

il 1° Convegno democratico. cristiano 
veneto 

   

8 0ers 
    

delibera 
| che si costituisca in ogni parrocchia delle 
‘ Leghe. per gli. emigranti. riunite. sotto 
speciali .segretariati. diocesani, aderenti 

; alla loro volta a ùî unito segretariato 
i regionale per l'emigrazione, 

PICCOLE NOTE 
  

Calma ! 
Tl Friuli pubblica nel numara di sabato 

una certa lettera aperta, nalla ‘quale di- 
| mostra grande abilità, nel gioco dei Dus- 
| solotti. Pone uno e vi fa vedere censo; 
pone acqua e vi fa gustare aceto. Mo’ 
calma, collega; e sopratutto ‘non parlate 
di caste, di repressioni, di opportunismo, 
d'impossibilità. psichiche e sociali, Pan- 
sate che tra voi, coma tra qualiniuigue 

‘ altro partito, possono succedere fatti con- 
simili; angi sono più volte successi. Per 
convincervi non avete che a leggere la 
cronaca, cominciando — se volete — dal 
caso Chiesi. 

Diamine, cha tatto il valore 
‘ morale. di:un. nemo: consista:— coma.voi 
dite — nelle braghe?! 
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E dalli, al prete ! 

Un W scriva. nel Paese 
colonna di roba accia. contre. il 

di sabato una 
prote. 

dello Statuto e alla. volontà dell’assoluta 

cuole;(;e. chiami anzi ca insegnarlo il 
prete, vale a.dire la persona:che è.com: 
petente in materia. 

Il prete: nelle scuole! Ecco ciò che 
mette la febbre. terzana addesso a quel 
poveraccio di W, che, scrivendo, dice 
delle vere bestemmie contro il buon senso. 

Nelle scuole può insegnare l’ebreo, il 
protestante, il mammalucco, ilisocialista, 
l’anarchico — ma il prete’ cattolico; no. 
Ficco la tesi cara al Wi: tesi.settaria, be- 
stiale, indegna; tesi che atti.a. sopra di 
lui il disprezzo e che dispeusa noi dai 
confutarla. 
  

25 MILIONI PER I VALOROSI. 

New York. 17. Tl miliardario Carne- 
gie ha istituito per gli Stati Uniti e. per 
il Canadà una cassa di beneficenza con 
cinque milioni di dellari, pari a 25 mi- 

lion! di franchi. La cassa è destinata al 
soccorso delle persone ferite per avere 
tentato di salvare vittime umane, o ai 
loro eredi, nel caso chs i salvatori peri- 
scano.nel loro generoso tentativo, 

Mr ie E I LR IT Rare 3 PESO Arco 

La guerra 
ai Crocifissi in Francia 

VASTI FEST NIOIOTIESIÌ IT 

  

Le proteste, e le opposizioni contro l’ ini- 
qua circolare del ministro , guardasigilli 
francese, in torno alla rimozione dei Cro- 

le notizie di nuovi fatti giungono per 
altre vie coutemporaneamente alle cor- 
rispondenze. sea 

Una estesa protesta, che meriterebbe di 
essere trascritta intisramente per la sua 
importanza è quella dell accademico 
Rousse, presidente del Consiglio dell’ Or- 
dine degli avvocati di Parigi, diretta. al 
Journal des Debats, il quale, dopo di aver 
dimostrato che mai nessun avvocato israe- 
lita ba dimestrato la preseuza di un sim- 
bolo in .eui non ha fede, cita, fra gli 
altri, « L’eloquente  Crèmieux, israelità 
fervente, che perorava ogni giorno, senza 
arroganza e senza tema davanti. il cro- 

signor Vallè, lo vidi, scrive È avv. Rousse 
sedute in tutta la sua gloria sotto a quel 
segno venerando, di cui il SUO sucessore 
non può sopportare la presenza. Egli aveva 

.0dio. » 

ai ar ener iii aereo rate via apr patata it i 

Le suore sono vere infermiere 

ospitaliere hanno dovuto subire l'esame 
presso un giury, incaricato delle ammis- 
sioni. Un giornale anticlericale di quella 
città scriveva in proposito: 

« Gli esaminatori banno potuto ren- 
dersi corito che le suore dei nostri ospe- 
dali, non avevano aspettata la circolare 
ministeriale per tenersi ben al fatto di 
quanto richiedé J’ufficio loro. In anato- 
mia, fisiologia, igiene elementare, piccela 
chirurgia, esse hanno dato prova, al dire 
dei loro giudici; di un sapero più che 
serio. Questi erano anzi: meravigliati che 
donne, le'quali hanno tutti gli istanti 
della vita lorò consacrati alle cure degli 
infermi, avessero potuto acquistare’ co- 
‘gnizioni così estese ». 

Così il giornale. Le 36 religiose farono 
tutte promosso e 20 fra esse' ebbero il 
sommo grado. Il bello si'è che faceva 
parte del’ giury il Lande, sindaco di 
Bordeaux, il quale in un recente, Con- 
gresso ‘aveva proclamato che le Saute 
negli ‘ospedali mancano” dell'istruzione 

verità alla presenza di tutto il Comitato!   € 
vl 

II_L — Considerando che tale organiz- | 
zazione si può- raggiungere fondando ap- 

civile e 

Motivo: il dubbio che il ministro Orlando, , 
in omaggio alla legge, al primo articolo ; 

maggioranza; ‘lasci .il. catechismo. nelle. 

cifissi dai ‘Tribunali si succedono, cosicchè | 

cefisso che lo guardava senza rancore, E 
quando nel 1848, Grèmigux diventò ad. 
un tratio guardasigilli come lo è, oggi il 

‘troppo spirito per esser capace: di tanto : 

Scrivono da Bordeaux, che 36 religiose 

necessatia! E dovette dar del’ naso nella + 

  

Pordenone 
17 aprile. 

La risposta degli industriali. 
Di nuovo lo sciopero P 

Stamana si leggeva sulle cantonate il 
seguente avviso, che contiene la risposta 
del Consiglio d’Amministrazione dal Co- 
tonificio Vensziano alle domande degli 
operai: 

« Ii, Gonsiglio. d’Amministrazione . del 
Cotonificio Veneziano tieng conto dei 
sentimenti di benevolenza per parte della 
popolazione di Pordenone cui si. è ispi- 
rata la lodevele Giunta e le altre Auto- 
rità percil passo verso di esso fatto, sen- 
timenti non diversi da quelli che nu- 
trono; vivissimi per i.loro dipendenti‘ i 
Consiglio ‘stesso e tutti i preposti agli 
stabilimenti dei Cotonificio Veneziano. 

Ma. per l'importanza della missicue di 
gestire una. inipresa Gosì vasta da dar la- 
voro ad. uno stuolo di persone, crede- 

: rebbe .di venir meno a:questi stessi sen-;; 
timenti,.di mancare al proprio: dovere; 
non.salo verso i suci mandan.i, ma verso 
gli stessi operai, quando ‘dovesse, senza’; 
giustificate ragioni, nè economiche; nè ; 
tecniche, decampare dalle deliberazioni. 
fatta. 

Il Consiglio 
che gli operai di Torre si siano. ravve.: 
duti e che rispondendo all’affettuoso ap- 
pallo lero rivolto, abbiano ripreso il la- 
voro; se ne compiace tanto che ne trae 
argomento per raccomandare. alla. Dire-. 
zione della Tessitura di Rorai di riam- 
mettere nel.più brevs. tempo. possibile 
îutie le tessitrici licenziate. 

Tuttavia “il ‘Consiglio ‘non nasconde 
ella. So SicL./L. il suo prefondo dolore 

| di essere ‘stato così male compresa nelle 
sus intenzioni, accogliendo esso sempre 
con vive compiacimento tutti quei prov 
vedimenti, che coll’esperienza tecnica e 

| infiaita amotevolezza psr i laveratori, il 
, consigliere. Cosfanzo Cantoni si studia di 
attuar& per creare una compagine indu- 
striale che consenta di migliorare lo con- 
dizioni della grande massa operaia del 
Cotonificio Veneziano senza compromet- 
terne la consistenza economica. 

Il Gonsiglio colla maggior benevolenza 
ripete alle tessitrici. di Rorai l’ invito. di 
ripresentarsi Lal lavoro e di accettare, la 
nuova tariffa.studiata; tariffa che’ ri- 
sponde meglio al loro interessa che non 
il mantenimento-ora:da:lesse preteso, con 
una piccola riduzione, sulla : metratura, 
della. tariffa vecchia, la quale contiene 
delle sproporzioni: irrazionali di tratta- 
mento, che conviene ‘sieno eliminati i 
nuovi cottimi secondo i calcoli, costitui- 
scano nel loro complesso un sensibile 

‘| vantaggio, tenuto conto della erezione di 
i una parte dei telai, nel nuovo salone 
testè finito, 

Il Consiglio di questo miglioramento 
si rende garante. Se dall’esperieaza ri- 

i sulteranno consigliabili dei ritocchi, la 
i Direzione interprete del’ Consiglio non 
i tarderà ad attuarli, desiderando che tutte 

le tessitrici siano equamente retribuite e 
contente del loro trattamento. 
Dunque non già per rifiutare alle 

S. S. L. L. il chiesto favore, ma' per 
alti principi dì disciplina, di equità è 
col conforten-della sua. competenza, ; il 
Consiglio dichiara che nulla può modi- 
ficare alle deliberazioni già ‘comunicate 
e ha la coscienza di fare così meglio cha 
in qualunque altro modo, il bene della 
sua famiglia operaia che gli è. cara del- 

| l’istessa quiete della cittadivanza di Por- 

  

i denone nel cui nome gli vengono ilo- 
mandate delle concessioni che sa di non 
poter accordare senza commettere un 
grave errore. 
"Colla massima osservanza 

Il Consiglio uAmministrazione 
16 Apiile 1904. 

i Questo avviso portò un po’ di eccita- 
! mento tra la massa ‘operaia. Qualche 

  
: forsennato. pensò anzi di riprendere su-: 
‘ bito lo sciopero generale, Ma speriamo 
: che questa volta trionfi il buon senso e 
! che:gli eporai raggiungano il/loro scopo 
‘i per una via dignitosa, più consona alla 

| civiltà dei tempi. 

Echi dello sciopero, 
La presidenza delle due Unioni Catto- 

« liche (Pordenone e Torre) hanno pubbli- 
| cato il seguente. manifesto : 
i 
i Lavoratori e Lavoratrici 

di Pordenone e Torre, 

Gon animo lieto, dopo tristi giorni, ab- 
“| biamo salutata la ‘ripresa del lavoro, 

‘ perchè lo sciopero generale continuato avreb- 
i be immiserito voi, riducendovi inoltre 
| nell’impossibilità di poter aiutare le  vo- 

stre compagne di Roraigrande, che certo 
i non dimenticherete pensando ‘che. èsse 
‘| combattono per le giuste ‘rivendicazioni 
i dei loro diritti. © 
i Noi avremo preferito che la prova di 
i solidarietà avesse avuto luogo col gene- 
! roso ‘sacrificio di ‘parte del ‘vostro gua- 
{ dagno a vantaggio delle tessitrici ‘scio- 
i peranti, senza ‘disertare gli stabilimenti: 
ciò che desideriamo ancora. i 
In'‘questa nostra «idea tutti dovettero 

ora convenire; esa fosse stata compresa 
prima, non sarebbero ‘accaduti certi fatti 
deplorevoli contro persona e cose,.la ‘re- 
sponsabilità de quali: non può vcadete 

(Lavoro il cui contegno fu ‘sempre quale 
ist'addice a lavoratori educati è coscienti 

A voi, lavoratori e lavoratrici, che al 
i embra della: bandiera 
camminate ‘verso iltrionfo delle ‘idealità 
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i'tuttao!a «forza ‘dell’ animo ‘’igridiamo: 
« Sempre avanti 1... Sempre,.i: ima! nelle vie 

della verità e della giustizia!.. 
Pordenone 15 Aprile '1904. 
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si compiace vivamente | 

sopra i membri della mostra Unione ‘da’ 

eristiazia. via 

nostre, (verso un avvenite migliore, con 

La proposta dell’Unione. Cattolica era 
seria, efficace, dignitosa: ma appunto 
per questo non.venne accettata dai so- 
cialisti. Anzi quando l’economo di Torre, 
don Giuseppe Lozer, si portò alla sala 
Coiazzi per spiegarla agli operai, i soliti 

eterni azzeccagarbugli gli furono sopra 
in modo violento quanto villano, impe- 
dendogli di parlare! Ora peraltro la 
proposta è accolta: è accolta dopo i 
chiassi, dopo i disordini, pei quali i so- 
liti eterni azzeccagarbugli poterono. scri- 
verer<40 aprile, capeggiati quattro mila 
scioperanti per le vie della città; 41 

aprile, arringata dalle finestre del com- 
missariato una folla sterminata, che mi 
applaudì; 12 aprile, tenuto fronte alla 

| truppa (cavalleria, fanteria, alpini, ca- 
rabinieri, questura ecc.); 13 aprile, ca- 
late, le.... davanti al contegno energico 
del Prefetto. — Più volte durante lo 
sciopero (salvai «la.città con la miarpa- 

i rola. » 
i "Se non vi fossero stati i chiassi, i tu- 
multi ecc: ‘essi nulla avrebbero potuto 

i registrare nel loro attivo e nessuno si 
i sarebbe accorto della loro esistenza. Anzi 
i Pordenone . non sarebbe corso per le 
colonne di tutti i giornali. nostrani e 
stranieri ! 

Ottenuto lo scopo :della réclame, tor- 
nino pure al lavoro gli operai, magari 
alle stesse condizioni di prima; si’ ac- 
cetti pure qualunque proposta... che 
importa più a essi ? 

Ma tutto ciò l'operaio ancora non ca- 
pisce; ma verrà un po’ alla volta a ca- 
pirlo e daranno il'ben servito a tutti i 
Parpagnoli, che corrodono, insolenti ti- 
gnole, lo stivale d’ italia. 

L'appello alla solidarietà, 
DL Unione: Professionale di Pordenone 

e Torre ha diramato la s:guente circolare: 

Ai M. M. R. R. Sacerdoti è Sigg. Presidenti 
delle Associazioni Cattoliche 

A Pordenone, uno dei centri che primi 
hanno issato nel Veneto il vessillo della 
« Democrazia Cristiana » raccogliendo i 
lavoratori sotto l'insegna della Croce, si 
piange per un gravissimo sciopero che, 
coppiato da circa un mese. nella frazione 

di Roraigraode, si era esteso a tutto il 
comune, gettando sul lastrico numerose 
famiglie operaie, ‘che ‘a noi si rivolgono 
perchè abbiamo a venir loro in soccorso. 

Fra gli operai. .che, furounu costretti a 
scioperare, molti si trovano uniti nel 
Gruppo cotonieri della nostra Unione 
professionale; e noi che li abbiamo avuti 
iedeli compagni nelle ore liete, non pos- 
siamo assolutamente abbandonarli ora 
che! la sventura li ha colpiti. 

La. causa che ha dato principio allo 
sciopers, il quale da mesi si andava pre- 
parando e che si è tentato più volta di 
scongiurare, era legittima. Si trattava di 
ottenere qualche piccolo aumento sullo 
scarso salario percepito da tante povere 
figlie, spose e madri costrette ad abban- 
donare la quieta del focolare domestico 
per guadagnarsi un pane onorato. Un 
complesso di circostanze, che crediamo 
inutile specificare, hanno fatto sì che la 
solenne e calma astensione dal lavaro 
deganerasse in una dimostrazione chias- 
s08a, seguita da avvenimenti dolorosi e 
deplorevoli, ai quali però. abbiamo il 
conforto di accertare che messuno dei 
nostri ha partecipato. 

La miseria e la fama di tante famiglie 
irresponsabili, ci induce a rivolgsre un 
vivo appello ai sensi generosi dei fratelli 
di fede e di speranza, perchè non tra- 
scurino di far quanto è loro possibile 
per venirci in aiuto, sì che anche aci 
possiamo lenire in parte tanti dolori e 
in varte ristorare tanti stomachi affamati. 

Cattotici! Nelle lotte sante che cam- 
battiamo per il trio:fo ‘di un ccemune 
ideale, guardate di soccorrera i soldati 
che si trovano nel bisogno. Passati i giorni 
burrascesi, rimarrà. sempre la gratitudine 
è l’esemipio della solidarietà addimostrata. 

Pordenone, 14 aprile 1904. 

De-Mattia Presidente, Coassin. Davide Ss- 
gretario, Pillini Giuseppe Gapo-sruppo 
cotonieri, Durigon Giuseppe per il Gruppo 
di Torre, Battista Soffientini Direttore 
della « Concordia ». 

Faccio plauso al nobile pensiero di 
sovvenire tante povere famiglie e ben 
volentieri sottoscrivo per una prima of- 
ferta di L. 25. 

Don L. Branchi Avciprete di S. Marco 
Ass. Ecclesiastico 

Le offerte si inviine all’ Ufficio del Po- 
riodico la « Concordia » in Portogruaro 
(Veneto). Esse saranno pubblicate sul detto 
foglio diocesano che verrà trasmesso a 
tutti gli offerenti; e verranno distribuite 
agli operai danneggiati con ispeciale ri- 
guardo: ai membri delle Upbioni. 

Da parte nostra.raccomandiamo vi- 
vamente questa sottoscrizione; che deve 
testimoniare. come noi cattolici, mentre 
gli altri dispensano chiacchere, diamo 
aiuti reali aglicoperai,-lascui causa ci 
sta. davvero..a cuore. La Redazione del 
Crociuto offre pertanto lire cinque. 

Arresto. . 

ras, operaio di Torre, per offesa ad alcuni 
i ufficiali. 

& Dr dra   Questa sera verine arrestato certo Mo- 
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Sandanicle 

17 aprile. 
Disgrazia impressionante. -- Un oiolista rovinato. 

Stasera alle 7 all annunzio di due ra- 
gazzette una frotia di gente ‘esterrefatta 
discendeva al ponte del Repudio, ruscello 
a poca distanza dal borgo omonimo, per, 
la strada molto inclinata dove pochi mi- 
nuti prima era sesso un ciclista forestiero 
con tanta pazza velocità che tutti istinti- vamente i passanti gli pronosticavano cose 
brutte. Il ciclista vedute in lontananza 

La È, 

al pascolo, 

sul ponte due fanciulle che gli venivano. 
incontro con animali. avuti 
colla voce e col segnale della bicicletta 
diede avviso di scansarsi, e gi ritiene che.’ 
appunto per tenersi in disparte ed evitare Investimenti andasse a battere colla mas- 
sima veemenza contro il muricciole di 
Tiparo sul pente. Coll’ uito violente fu 
sbalzato e buttato giù al basso verso la 
TIva opposta del ruscello.ove pura, piombò 
la bicicletta fracassata. All’'avviso delle 
due. pastorelle spettatrici, inorridite, oltre | 
a! pietosi, tra cui primoil fabbro Frit- 
tajon Arturo che raccolse il ferito, accor- 
sero il dott. G. 
stabilito, ed il dott. Duse, che, esaminato 
lo sconosciute, trovatolo fuor de’ seusi, 
Incadaverito; cruento, gli fecero le prime 
fasciature, e riscontrarono che ancor vi- 
veva. Fu sul luogo pure prontamente il 
cappellano dell’ospedale Don P. Vidoni, 
il pretore ed il brigadiere. Su portantina 
il ferito sempre irriconoscibile fu traspor- 
tato all’ ospedale. Dopo molte cure rin- 
venne e si potè a stento capire da lui, 
impedito anche nella lingua, che è pastic- 
Ciere all’ offelleria Tortora di Udine. Le 
ferite lacero-contuse gravissime sono nella 
Tegione della gola, alle mani e in altre 

rito si erano-prima trovata al caffè, fu 
I!conoscluto per tale De Vallier Luigi, 
di Udine, di circa 30 aoni. 
ancora questa sera il giudizio dei medici i nuova congregazione dei sacerdoti più 

! zelanti che sta per sorgere tra di noi. ci A ì o i a Se o SULSULO SE E) .Il De Vellier sarebbe ammogliato da | permette di partecipare a tutti che pes- Circa tre mesi. Si spera che con tutta la 

sullo stato del disgraziato, 

gravità del caso si possa salvare. À L'impressione in quanti videro lo sfor- 
mato infelice, reduce, si dice, da una gita 
al ponte di Pinzano, ed in quanti senti- 
Tono ll racconto raccapricciante, è inde- 
scrivibile e fa dare in mille esecrazioni 
contro la bicicletta, povero animale me- tallico, innocuo a chi lo sa adoperare, e 
che quindi incontra a torto la sorte del- l'asino, animale di carne, utile, battuto, 
screditato. 

Scriverò altre notizie, 

Codroipo 
delta. 

18 aprile. 
Pel Patronato soolastioo 

La visita alla centenaria; 
Alcuni dilettanti Codroipesi (co. Nella Arnaldi, sig.ra Regina Piva, signa Giu- 

seppina Alcetta, sigg.ri Angelo Piva, Luigi 
Cerioli ed Eraldo Virgili) hanno stabilito 
di dare una seria di rappresentazioni a 
bensficio del Patronato scolastico e ieri 
sera nella sala dell’ «Albergo Roma » 
cominciarono colla recita del Carcere pre- 
ventivo commedia in due atti di L. Ma- 
Tenco e della farsa Za tigre del Bengala. 

Tecitanti si fecero onore e furono più 
volta applauditi. Specialmente il sig. An- 
88:0 Piva, che ebbs parte principale in 
tutti due i lavorì, si mostrò artista eser- 
Citato. Il pubblico accorse. numeroso. 
Tutts le sedie rigarvate furono occupata. 

! Dotarono molti signori e signore fo- pi. L’incasso fu di DL 15680 che, 
etratte le spes, saranno devolute alla residenza-del Patronato ssolastico. 
È Teri alle ere 414 il Club ciclistico 1 Codroipo partì alla volta di Variano CRE fanfara, per far visita alla nota cen- aria di colà, visita che la buona vee- chia a8gradi moltissimo e che ella stava aspettando ‘ancora nelle feste di Pasqua. 

Ti 
Fossalta 

16 aprile. 
di Morte e funerali. E morto nella tarda età di anni 86 il 

TaDvanni fo et InO Toniatti. Per qua- ant'an Maestro elementare, ripor- tando la inedaglia d’oro, ( f I solenni funerali che seguirono oggi La Una dimostrazione di dolore per 2 Morte del vecchio insegnante Sia pace all'anima sua. C 
Colloredo di Prato 

18 aprile Ingresso del nuovo parroco. Li i Ieri fra grandi feste si roRne ingresso del novell Giuseppe Polentaratti, Archi trionfali Si IZionì, $Campanii, mortaretti ecc. ecc, servirono ad estrinsecare l'entusiasmo di questa buona popolazione pel nuovo Da- Aia a presa; di possesso fu dato da Po Misittini, dopo di che ssaguì ‘la “0 7 Santata a piena orchestra; sai pranzo in canonica, oltre ‘a molti \Serdoti sacerdoti ed è Miei, erano. pre- Snai anche le autorità dei due comuvi ds Di Prato e Martignacco. Si I alla concordia. delle due pri ; ecclesiastica e civile. a su la banda musicale di Collo- E Mi bravo, maestro sig. Vin- Ca sieani tenne concerto nel cortile 4 Vasa Camonica. 
Sull Ambrunire si ebbero anche i fno- chi artificiali, e ‘le banda fece il giro del Dare O ottimamente ! novelle par ii di imi fruiti dalla si SEA Li 

Buia 

ebbe qui il so- 
O parreco don 

16. aprile. n Disgrazia, 5 L'altro giorno in Sottocolle successe 
una disgrazia che poteva riuscire ben più grave, 

Colpi, da due giorni qui! 

Tassaro Mattia ssttuagenario si 
cato nella stalla per governare le vacche 
e nel mentre scopava la greppia una 
mucca gli saltò sulla schiena, il povero ; 
vecchio ne avrà per parecchi giorni. 

1 numeri 

che la nostra autorità municipale fa met- 
tere alle case non sono ancora tutti messi 
a posto, si spera che in breve tempo sia 
esaudito anche questo voto dei contri- |. i 

; il maggiore encomio. buenti. Ursus. 

CRONACA RELIGIOSA 
  

gra re: | 
; 
È i 
Î 
; 
È 
i Gemona alla Banca d’Italia un 

Atto orestò. 

Sabato il facchino Cucchini 
anni 52 da Chiavris smarriva 

Luigi di 
da porta 
portamo- 

nete contenente 250 lire. Questa mane 
una povera donna preseutavasi all’ ufficio . 
di P. S. e depositava la somma che disse 
averla trovata in via Gemona. La donna. 

  
S. Giorgio della Richinvelda. — Tn que- ; 

sta parroechia ‘tenne il Quaresimale il M. 
R. don Pietro Matiussi,*cooperatore di 
Arzane.. li popolo rimass ammirato della ; 
suèwparola, che perciò porterà grandi 
frùtti. Sia lode a Dio! Zi 

209 Il'Telefono del OROCIATO 
porta il numero 

  

  

    LHARIO SACRO, 

Martedì 19 — 8. Crescenzio. 

Fiere e marcati della provincia. 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

  

  
Adunanza di sacerdoti, 

Sua Eccellenza Ill.ma e Rev.mo Mons. ' 
i Arcivescovo desiderando che lu seduta 
| indetta pel 21 corr..da questo Segretariato | 

  

C I | riesca numaresa ed abbia un’azione be- ' parti. Chiamate delle persone che col fe- | nefica ed efficace, — tanto per le missioni 
da darsivin diocesi, come per quelle da ; 

i farsi tra gli emigranti all’estero, — dopo Non si sa; > È I aver riveduto ed appravato lo Statuto della 

sibilmente verrà egli stesso a presiedere 
la seduta, 

Al ricreatorio del Carmine. 

Anche ieri sera la compagnia dei gio- 
vani dilettanti filodrammatici hanno vo- 
luto allettare con svariato programma i 
soci del circolo, che in gran vumero af-. 
fluirono. Dava principio alla rappresenta- 
zione: il bozzetto. tragico in. un atto! 
Le campane,in cui * fratelli Landi, nuovi 
alla scena, seppero dare prova di vera. 

| attitudine. “A ciò seguì uno scherzo co- | 
i mico in musica intitolato 7 gobbetti ese- | 
guito dai fanciulli, che per la novità 
della produzione fece esilarare il pubblico. ; 
Noù parliamo della farsa Una notte piovosa 
che fece veramente entusiasmare mercè | 
la valentia degli attori Rizzi Carlo. e Gino : 
Gremese. Uno... spettatore. 

| lavoratori del libro. 

_ Il Comitato direttivo della Società dei | 
tipografi, sezione della Federazione del. 
Libro, nella saa seduta di ieri, ha stabi- 
lito di concorrere con lire 5 in sussidio 
degli scioperanti di Pordenone, e d’aprire 
una sottoscrizione fra i soci allo. scopo 
medesimo. 

Deiiberò inoltre di convocare l’assem- 
blea dei soci per domenica 24 corr. alle 
ore 10 .ant. per trattare sulle. comunica- 
zioni del Comitato circa le proposte di 
miglieramanto degli stipendi dei tipografi, 

Martedì prossimo il Comitato si radu- 
nerà per deliberare sulla festa del primo 
maggio. 

La gita 

alla grotta Pro-Reack riuscì splendida- 
mente. Vivissima lode-va data al circolo 
speleolegice che così bsne so organizzare 
di queste istruttivs e dilettevoli gite. 

L'atto di accusa 
nel processo per il disastro di Beano. 

Come abbiamo annunciato i responsa- 
bili ner il disastio di Beano ebbero la 
notifica della sentenza d’ accusa, 

Gli accusati Valente Leonardo, capa- 
stazione di Pasian, Bisoffi Carle capo-treno 
Benedetti Bonedetto deviatore di Pasiano 
devono rispondere dei reati di cui gli, 
art. 314, 382, 329, codice penale perchè ; 
nella nette del 27 agosto 1903 per ne- | 
gligenza nel rispettivo servizio ed inos-. 
serranza dei regolamenti ordini e disci 
pline occasionarone lo scontro dei treni 
2465 è 6468 in partenza in senso opposto | 
sullo st-ss0 binario da Pasian Schiavo- 
nesco e da Godroipo determinando così. 
nei pressi di B:ano un disastro dal quale | 
derivò la morts di 14 persone e gravi. 
lesioni ad un altro .centinaie, 

Il comm. Secondo Borgnini, direttore 
generale della Società S. F. M. è accu- 
sato «di responsabilità civile per i fatti dei 
dipendenti agenti e per avere manteruto 
quel tronco ferroviario in covdizione di 
deficiente sorveglianza sopprimeùdo il ca- 
sello 109 presso cui avvenne lo scontro. 

Il Barbiere. 

Sabato. e domenica la Cumpagnia. Li- 
rica Internazionale dette al nostro Minerva 
il Barbiert di Siviglia. Gli artisti intarpre- 

i terra, sul ponte Poscolle un 

si chiama Mazzutti Maria da Godia. 

an ii ea ua Abbonamenti per 1’ estero. 
In seguito all’accordo postale di Wa- 

shington l'abbonamento per l’estero costa 
quanto l'abbonamento per l’interno del 
Regno purchè il relativo importo (anno 

| lire 16 — semestre lire 8,50 — trimestre 

L’etto onesto di questa donna merita 

Scarcerazione. 

Questa mattina passò dal nostro Ufficio 
: quel tal Domanico Biasoli arrestato il 18 
febbraio passato sotto l'accusa di tentato 

‘ furto in danno del cambiovalute Miani. 
Esso ci raccontò che lunedì scorso venne 
rimesso in libertà, non essendo risultato 

Un bel tomo. 

i nulla a di lui carico. Ora è ritornato al. 
i lavoro dalla ditta Dal Torrsa. 

Ieri il vigile Monaro trovò steso în 
individuo 

tutto inzuppato d’acqua e; in braccio ‘a 

i Bacce. Condottolo all’ospitale questi dopo 
parecchio tempo rinveniva e al vigile 
raccontò cha avendo troppo libato, per 

er far svanire i fumi del vino si aveva 
fatto gettare quattro secchie di acqua 
sulla testa. 

Che razza di monelli ì 

Questa mattina, un monello, conosciuto ; 
i nel popoloso quartiere di via Ronchi col 
nomignolo di Cargnel, tirava UN SASSO, 
contro la guardia daziaria di quella bat i 2A 
riera, Pascoli Giacomo, ferendolo alla : -, 
regione parieto-occipitale di sinistra, aven- 
dolo questa corretto perchè insultava 

una donna. 

Investimento. 

Questa mane il ciclista sedicenne Rea 
Guido di Giuseppe, percorrendo con. la 
bicicletta la via Canciani investiva una 
povera donna, certa Orlandi Luigia, di 
anni 56, domestica. 

Il Rea si scusò dicendo d’aver suonato . } 
: il campanello. pi 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei | È 

cambi del giorno 16 aprile 1904 : 

   

    

   
    
   

   
   

    

   

lire 5) sia v:rsato all’ufficio postale del 
paese di residenza dell’'abbonato, il quale 
ufficio si incarica di tutte le pratiche re- 
lative, 

Tale accordo vale soltanto per !’Au- 
stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chili, 
Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- 
negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ser- 
bia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 
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DI Ugo Ersettie. 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle ‘11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N° 4. 
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primaverile ) 
del sangue i 

"Lil. Dott A ; DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
serive: « Avendo 
«somministratoin | 
«parecchie. Son MILANO |‘ 
«sioni ai mieì infermi il'7kRKRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicuraredi aver 

    

       

  

   

  

      

   

  

LS «sempre conseguito vantaggiosi risul Rendita 5 070 BE 103 18 i <«tamenti. >» 

s 3 112 Oro >» 101.12 È "RE Afenztizi | Paaimeee zara rei 

REI 010 187 ì di Nocera Umbta 
Obbligazioni, ingelie Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— data da centinaia di'att 5 Meridionali » 304. come la migliore fra le 

» . Mediterranee 40: » 906 75 F. BISLERI & G.l MILANO, id 
» Italiane 3 010 # » 356 50 DES i Gittà di Roma (4 00 oro) * 90879]. seneca re 

Cartello, Sa ® dA SL Fendiaria Banca It. 4 010 L. 508.50 pale + sl4i > te cai I Gabinetto dentistico 
> Cassa r., Milano 4 0{0 » w 3% LAUT . rela ron 000» 6 Alberto Raffaelli » ta, Ital, Roma 4 Ojg » da 
% % » 4 172 Oro » DIO. P R di M I A + 0 

Pei Ei (ohegnessa vista): 00,00 | con MEDAGLIE D'ORO e OROOE AL MERITO pa \oro). 0518 ua Udine - Roma 
A ni E A Piazza nt alia È Giacomo) N, 8 

Austria (corone) AAA Fietroburgo (rubi) » 265 65 
Rua tela no È de Gura dei denti e della bocca, nonchè 
uova York (dollari ARA, icazioni di denti artificiali Tarchia-(lire turche! » 9275} applicazioni di de ti artificiali. 

  

CR RCS NATI 
Serva infedele. 

Maria Baratti di Gio. Batta. d’anni 20 
da San Giargio della Richinvelda, dome- 
stica presso la signora Gussio, accusata 
di aver rubato alla propria padrona di- 
versi oggetti di vestiario, fu condannata 
a giorni 50 di reclusione. 

Spendita di monete false. 

Giacomo Di Stefano di Odorico, d’anni 
47 da Dignano, imputato di spendita di 
monete d’argento false, fu condannato a 7 mesi è giorni 23 di reclusione, alla 
vigilanza della P. S. per un anno, alla 
multa di L. 100 nonchè alle spese pro- 
cessuali, 

Fra libri e riviste 
= 

BertHIER — La giovanetta e la vergine-cri- 

stiana — traduz. ital. del P. Giov. Lona 
stimatino, sulla X edizione francesa. — 

‘ Vendibile presso le librerie Zorzi e del 
Patronato al prezzo di L. 1,50. 
E’ un’operetta utilissima. alle Figlie di 

Maria, agli istituti d’educazione e in ge- 

  

  

| nerale alla gioventù femminile, La prima 
parte tratta delle virtù che la giovanetta 
cristiana deve esercitare verso Dio, verso 
i superiori ed il prossimo 8 verso sè stessa; 
la seconda premunisce la giovane contro 
i pericoli che deve teme:e e fuggire; 
la terza le indica i mezzi di praticare la 

| viriù e trionfare di tutti gli ostacoli, Se- 

tarono accuratamente la-parte loro affi- 
data 

Applauditissimi furono il Contini, la: 
Szeiffel. il Tomisoni, il Bardinied Visana. ! 
Beans l’erchestra e i cori. 

Qnesta sera ripose, domani ultima re-. 
cita del Barbiere. 

Cade (e si!ferisce. 

Jeri mattina certo Maran Luigi fu Giu- 
seppe d’anni, 60.da.S. Giorgio.di Nogaro 
passando per via Sottomonte sdruciolò e 
cadde a terra. Accorso il wigtle Monaro 
lo “aiutò «a-rialzarsi. Accusande .il. Maran 
dei forti dolori alla coscia venne. con- 
dotto all’ospitale ove da quei satitari gli , 
si riscontrò la frattura dei femore destro. | 
La prognosi è riservata. 

‘ guono dus appendici: una sul matrimonio 
e la ‘verginità; altra CGNtiene un rego- 
lamento di vita, preghiere pel mattino e 
sera e per la S. Messa; esercizi per la 
Gorfessione e la Comunione, i Vespri 

' delle domeniche e altre pie pratiche. 
IEZZO PINTO PRE ARIE EDI 

Estrazione del R Lotto 
del 16 aprile 1904 
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Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 
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- Deposito Vino 
ba Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
x, Ter RN 
Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini ‘€ comuni, 
di lusso e:per ammalati, essor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 19: 

— Servizio.a domicilio — 
Rizzetto 
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Gasa fondata nell’anno 1879 
erro 

= PIANOFORTI * 

Armoniums 

  

Americani 

© 

Piani Melodiei 

Harmoniums economici pel canto .co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

— Piani.a, cilindro 

= Pianoforti &d' occasione «@ 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO 

da        
RELA RILIEVI NICAROA FIST 
  

=t 
* Avviso agli interessati. 

La Ditta Domenico Bertaccini ia Merca- 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentata, dorato e nichelato 

Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

contre egni acido costa anche meno de- 

gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 

di fieri e quant'altro eccorre per 

e per famiglia per uso. privata. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

cosa con poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti 
TIRI 

    

Nessuna 
L'EVAT'TIUO RI Ai 

OSE RICER 
dovrebpe. essere sprovvista 

DEI RINOMATI 

Tortiglioni alla vaniglia 
della Premiata Offelleria 

ENRICO CAUCIGH 
UDINE - Via Gemona, 28 - UDINE 

   

   

     

   

  

   

  

s d t stà i ; TOSSE 

male di gola, raucedine, 
abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate            

  

di & n “dis Ign e N 5 ® i Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

(cantanti Oratori 

ed. Istruttori, 
Diffidare dalle contraffazioni 

È ed imitazioni. f 
:* Rivolgersi alla FARMACIA PREN- Éi 

3 DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 

. di qui.e d’ Europa. 

P Una scatola Tire UNA. 
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5 40 anni di successo, 3 

TERTRRTOA RIZZO Se) o 

  

  

  

Impianti completi di 

© I 

LATTER?% è i 

UDINE - Via Poscolle - UDINE è 

    

DEPOSI O. di qualunque. oggetto. per Latterie;, come 
Caglio, Te, Termometri, Ceîsranti da -burre e da 
formaggio, Fassere (talzi), ecc. 

iù razionale Led economia» 

* Dist:‘butore. del fuoco Berretto Tremonti, 

È+0000% +000000000000IISICOO 
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  del commercio 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti.   Agli accorti industriali, agli esercenti che 

: Vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il toeletia. Rende la pelle veramente 

‘Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da 
‘irbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido. col sapone. — Dura più d ogni altre sapoue perchè è composte con sostanze speciali ed è i CERO GE 2 ec) fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Tl prezze "14 i 

‘pol è alla portata di tutti. — SÎ vende a cent.mì 20 ? 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 
a giornale più diffuso della io rovincia e fino d fondo 

Preda 3 j CELIO, ) avidamente letto da. persone d’ogni classe e partito Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commerci è p 5 p 

D
I
S
 

ITTRT MT TO E STO E Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi Presso tutti i principali Droghieri, Farmacist è 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradisi e Como. ;    
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È Partonne arrivi |; Partonss Arrivi Partenze Armivi o Partenze Arrivi . LEA PSA a O d da Udine Venezia i da Venezia a Udine Casarsa —Portogr. | Portogr. Casarsa Di oe a mr MOI a i 749 A 0-95. 10,06 | 0.6. 892990) È QI alle . Ed - HA. 820. 1207 | 0. 515 1007 O. 1481 16.16 | 0. 1810 1356 [4 y ( dI PP 2N U & E î PP VO Mn € CE C O 
pi i 0 co 1046. 1507 O..- 1837 | 1990 ! ‘0. 2015 20,63 È Gb Eee reo pi ee alero Mi - ‘n A va - - TTI: d UM. 1730 2298 | 0. 1837 2835 Udine.» Cividale ©| Cinidale. Udine È premiato con Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. i) D. 20.23 23.05 Ml 23.55, 4.20 M. 5.4 6.21 ! M 6.35 702 È UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE di Udine Pontebba Pontebba Udine M. 95 9.532 i M.. 946 10.10 ci na Pt DEDE k a HO. SIT. 9.10 O. 450. 7.88 E ind aio e eg Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

HA 7 R È co vie È * 3 È aL AA 4 
. © . o ® $ ® 
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3 n e Dn Ù domani M. 2145 2212 © MO ‘999. ro Copripisside in Brocati Oro e Seta i icamo a mano, Frangie, 
È . + È è . . i DI . è . * x . 
SD. I7IO 20,65 O. 1655 19.40 rano RALE Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, n 0. 37.35 19,10 D.  18,39.. 20.05 8. Ge io Ran Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da Î Udine Trieste | Trieste Udine |M. 7.10 D. 9,0110.40 D. 6.12M. 910.958 È Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli ia en nn cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
pD = 2 9- | 1250 . M.17.56D.20.5022% Kkadlino Spa : DM È i x o è É n pe | M.1925D.2034—— |. D17.30M.20,5321,39 & glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. Nol 175 2080 °D arse 799 ein E Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, Lorin (Elia: Spilimb. — Casarsa ©! S. Giorgio Venecia. | + Se Giorgio Udine | Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- Ae (AR A nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo ‘in ma- i M. 1485 1525 M. 1345-14 i M.13.16M.14.1518.90 | M.12.50M.145015.50 È if dt - Filati 01 A to fi ° titolo 9% 

E è 3 ua ur in A CA SAR nIatture. — Fila To e Argento uno per ricamo titolo 
(04, 0. 1840 19.85 | 0.0 1730 Bd] M756D:185721,30 |  D.i7.3)M.20.682159 È sù È 1 Uro 5 p 009 Vi 3 ORARIO DELLA TRANVIZ A VAPORE — Merce scelta, concorrenza impossibile — i o E; AR. NET re OTTO 

RETI ee) ua n CUSCINI 
* | Da Udine R. A. 8. 8.45 11.20 1450 15.45 18. - S, 7, 8,159.— 11.85 16— 18.15 4 Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18,25 20.15 — arr. a S. Daniele 9/40 18. 16.35 19,45 21.85 Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.85 -- arr. a Udive ST 8,10 12,25 15.10 19.95 21.55          

    

     

      

   

    
       

Parr. dalla S. T. 8.17 7.25 10.40 15.15-14.90 17.30 -—- Arr. S. F. 882 7.50 10.55 15.30 14,95 17.45 
RIE 

i BEI. 

    

    

  

FABBRICA 
premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

Boia = @— —»>b 

, bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. in i DO ; ; 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — ‘Articoli per regali. 

   

   

UDINE, Via M emmatovecchio N 4 e 19. 
  (UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19." 
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Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’embrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

                   

      
      

  

      

    

       ss PREZZI I1ICISSIMI % 

STA O EI Are 5 gi Le     

   

  

   

  

   
    

    

   

    

FRATELLI FILIPPONI 
. PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
   

  GIUSEPPE BONANNI 
@ UDINE — Piazza del Duomo, 11 —- UDINE è 

    
   

  

    | Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto | 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. I 

Bri VveBi:: BIECBIN SO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. | I TA Societa .Operaie di M. SS. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, $  Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, eccc. - i Società Operaie di M. S., Comitati Parf., Casse rurali ecc. cattoliche di Bertiolo, Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. 

| Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. ! 
|. ‘.. mitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

® 
© > - & Disegni o preventivi a richiesta -- Pagàmenti rateali. 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO. 

SPECIALITÀ. 
Arrediî da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

    

    

   

  

  

  

dorati che argentati e Nichelati. .         
     

    

   

     

      
        Lavori in ferro battuto ed indorato 

  

  

DÌ spediscono fotografie e Diseoni a richiesta. 
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